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1) Proprietà delle aree 

 

Le opere oggetto della presente si realizzeranno nell’area identificata al catasto 

terreni in C.C. di Molteno, fg. 9, con i mapp.: 

 Mapp. 4436, al fg. 9 in C.C. di Molteno, di proprietà della Soc. Redaelli 

Piergiorgio S.p.a. (cf 01833950130), con sede in Molteno, via A. De Gasperi 

n. 11. 

 Mapp. 583 – 599 – 4424 – 4426 - 4428, al fg. 9 in C.C. di Molteno, di proprietà 

della Soc. Immobiliare Fornaci S.R.L. (cf 02537940138), con sede legale in 

Via Alcide De Gasperi 11 a Molteno. 

 Mapp. 46 al fg. 9 in C.C. di Molteno, di proprietà:  

per la quota di 1/3 di Redaelli Alberto (RDL LRT 66L23 E507R), nato a Lecco 

il 23.07.1966, residente a Triuggio in via don Davide colli 33.  

Per la quota di 1/3 di Redaelli Aurelio (RDL RLA 67T17 E507U), nato a Lecco 

il 17.12.1967, residente a Garbagnate Monastero in via Giacomo Leopardi 3. 

Per la quota di 1/3 di Redaelli Maria Pia, (cf RDL MRP 63L51 E507H), nata a 

Lecco il 11.07.1963 e Sala Andrea (SLA NRC 60R02 B081H), nato a Bosisio 

Parini il 02.10.1660, residenti a Molteno in via Alcide De Gasperi. 

 Mapp. 4421 al fg. 9 in C.C. di Molteno, di proprietà:  

Redaelli Piergiorgio, (c.f. RDL PGR 37D17 F304S), nato a Molteno, il 

17/04/1937, residente in Molteno, Via A. De Gasperi n. 5 

Per i mappali di proprietà di terzi si allega autorizzazione all’esecuzione delle opere 

da parte dei rispettivi proprietari. 

 

 

2) Le opere in progetto. 

 

La società Redaelli Piergiorgio Spa ha sede in Comune di Molteno, si occupa del 

trasporto e conferimento di rifiuti presso i centri di raccolta autorizzati. 

Il comparto esistente è composto di due fabbricati ad uso autorimessa / officina, una 

palazzina uffici, piazzali di parcheggio e manovra (in parte coperti da una pensilina). 

Per la propria attività, utilizza numerosi autocarri e autoarticolati di diversa 

dimensione e cassoni scarrabili. Di conseguenza occorrono ampi spazi di manovra e 

parcheggio dei mezzi, deposito dei cassoni e per le manovre di aggancio e sgancio dei 

rimorchi. 
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La società intende potenziare la proprie attività, ha necessità di ampliare le aree di 

manovra, deposito cassoni e autocarri esterne. 

Con la recente approvazione del PGT del comune di Molteno, l’area adiacente al 

comparto esistente è stata destinata ad ambito di trasformazione – Atr-07, ove è possibile 

realizzare un piazzale di manovra, deposito cassoni ed autocarri della superfice massima 

di 4.281mq. 

Si vuole realizzare un piazzale di manovra e deposito di 4.098,39 mq, in 

ampliamento all’esistente. 

Al fine di consentire ai veicoli di manovrare con efficacia e sicurezza (manovre di 

parcheggio, di aggancio e sgancio carrelli, di scarico / carico cassoni carrabili) si è fatta 

la scelta di realizzare il nuovo piazzale alla quota di imposta di quelli esistenti, evitando 

rampe di raccordo. La complanarità dei piazzali consente di ottimizzare lo sfruttamento 

dello spazio, manovre più agevoli dei veicoli, maggior economicità di gestione e maggior 

sicurezza per i lavoratori. 

Si prevede: 

 Scarifica del terreno esistente, posa di georete. 

 Realizzazione di un rilevato utilizzando macinato di cava, al fine di rendere il 

nuovo piazzale complanare all’esistente. 

 Formazione di un cordolo perimetrale in cls (altezza 20 cm), a contenimento 

delle acque piovane dei piazzali. 

 Pavimentazione con massetto di calcestruzzo, lisciato ad elica. 

 Raccordo della quota dei nuovi piazzali al terreno circostante, con ricarica di 

terreno coltivo, a formare una piccola balza piantumata. 

 Lo spazio tra i piazzali e il confine di proprietà sarà piantumato con alberature 

autoctone di alto fusto, che andranno ad allargare il bosco esistente. La fascia 

arborata in progetto, di mq. 4167 servirà anche a mitigare l’impatto paesaggistico 

delle opere in progetto.  

 Le reti di smaltimento delle acque meteoriche saranno convogliate in disoleatore 

e dissabbiatore. La prima pioggia sarà smaltita nel collettore Consorzio Servizio 

Integrato Lambro esistente.  

Le acque di seconda pioggia saranno disperse all’interno di una trincea drenante, 

realizzata nell’ambito del mapp. 46, da cui filtreranno nel sottosuolo. In tal modo 

si lascia inalterata la regimazione dei corsi d’acqua superficiali. 
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In merito all’impatto paesaggistico della ricarica necessaria a realizzare il nuovo 

piazzale complanare all’esistente si riporta: 

 Per lasciare spazio ad una efficace fascia arborata di mascheramento non si è 

saturata la capacità edificatoria dell’ATr-07, come più avanti dimostrato. 

 Le acque di seconda pioggia, previo passaggio in vasca disabbiatrice disoleatrice 

saranno poi disperse nel sottosuolo, senza gravare sui corsi d’acqua superficiali. 

Con le stesse modalità saranno smaltite anche le acque di seconda pioggia dei 

piazzali esistenti, che attualmente (come da autorizzazione di allaccio e scarico 

del Consorzio Servizio Integrato Lambro) sono convogliate in tale fognatura. Le 

opere vanno quindi anche a ridurre il carico di questo collettore. 

Il terreno coltivo di risulta dalla scarifica sarà interamente reimpiegato per le 

modellazioni del terreno, per raccordarsi alla quota dei piazzali. 

 

 

3) Indici urbanistici – perequazione compensativa ed economica – standard. 

 

Il documento di piano, nella scheda dell’ambito di trasformazione ATr-07, prevede: 

 Destinazione d’uso: Produttiva – artigianale 

 Superficie ATR 4.281 mq. 

 Destinazione di utilizzo area ATR: piazzale per manovra, deposito cassoni ed 

autocarri a cielo aperto. 

 Cessione dell’area in proprietà che sarà occupata dalla nuova strada di 

collegamento tra Viale Grandi e Via Alcide De Gasperi. 

 Perequazione ambientale: prevedere una adeguata fascia di mitigazione con 

piantumazione di essenze arboree verso l’area rurale. 

 Perequazione economica pari a 4.218,00*€ 12,11 €/mq.= € 51.842,91 

  

In progetto si prevede: 

 Destinazione d’uso: produttiva, l’area sarà utilizzata come piazzale di manovra 

e deposito cassoni a potenziamento del comparto produttivo esistente. 

 Superficie destinata a piazzale: mq. 4.098,39 < 4.218,00 

 Destinazione di utilizzo area ATR: piazzale per manovra, deposito cassoni e 

parcheggio autocarri a cielo aperto. 
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 Cessione dell’area in proprietà che sarà occupata dalla nuova strada di 

collegamento tra Viale Grandi e Via Alcide De Gasperi, per una superficie 

complessiva di mq. 1372,53 (indicata in colore verde sulla TAV 6):  

si fa propria e si mantiene l’impegnativa (con obbligo di cessione di tale area) 

già riportata nella convenzione attuativa della procedura “Sportello Unico SU 2” 

- stipulata in data 24.05.2004 presso il Dott. Francesco Brini, Notaio in Brivio 

(rep. 54025, raccolta 12506, registrato a Merate il 03.06.2004 n. 697. 

 Perequazione ambientale: è in progetto la piantumazione con essenze autoctone 

di un area di mq. 4.167,00.   

Tale area si trova in aderenza a due aree boscate esistenti, piantumandola si 

otterrà un unico polmone arborato di notevoli dimensioni.  

All’impianto si utilizzeranno astoni di 6 mt., delle stesse essenze autoctone 

presenti in sito, in grado di garantire un rapido accrescimento e scarsa 

manutenzione.  

 Perequazione economica: all’atto della sottoscrizione della convenzione la 

società richiedente verserà la somma di € 51.842,91 a titolo di perequazione 

compensativa. 

 Prescrizioni per la progettazione: “verifica in merito alla capacità di ricezione 

delle nuove utenze rispetto alla capacità di ricezione degli impianti di 

depurazione". 

Le acque del comparto, in fatto, sono smaltite come segue: 

Acque bianche delle coperture smaltite in vasca di laminazione con troppo pieno 

al Torrente Bevera. 

Acque nere palazzina uffici: smaltite nel collettore Consorzio Servizio Integrato 

Lambro. 

Acque autolavaggio: smaltite nel collettore Consorzio Servizio Integrato 

Lambro. 

Acque prima e seconda pioggia piazzali (superficie scolante mq. 6.337): smaltite 

nel collettore Consorzio Servizio Integrato Lambro, come da autorizzazione di 

allaccio e scarico. 

In progetto si prevede: 

Acque bianche delle coperture smaltite in vasca di laminazione con troppo pieno 

al Torrente Bevera (rimane invariato). 

Acque nere palazzina uffici: smaltite nel collettore Consorzio Servizio Integrato 

Lambro (rimane invariato). 
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Acque autolavaggio: smaltite nel collettore Consorzio Servizio Integrato 

Lambro. 

Acque prima pioggia piazzali (superficie scolante mq. 6.337+4.098,39= 

10.435,39): smaltite nel collettore Consorzio Servizio Integrato Lambro. 

Acque seconda pioggia piazzali (superficie scolante mq. 6.337+4098,39= 

10.435,39): smaltite nell'ambito della proprietà con tubazioni traforate in trincea 

drenante di materiale arido, ricoperta di materiale coltivo. La soluzione 

progettuale consente di ridurre le portate a carico della tubazione del consorzio. 

La trincea drenante viene utilizzata come vasca di accumulo, che poi disperde 

per irrigazione sub - superficiale la acque nel sottosuolo, senza incidere sui fondi 

limitrofi. 

Tutte le acque convogliate nel collettore Consorzio Integrato Servizi Lambro 

saranno trattate con disoleatore e dissabbiatore 

 Superfici drenanti (art. 3.2.3 R.L.I.): pur non ricorrendo l’obbligo di individuare 

superfici drenanti, in quanto le opere non riguardano aree di pertinenza di 

fabbricati di nuova realizzazione – l’intervento prevede il soddisfacimento dei 

parametri di cui all’art. 3.2.3 R.L.I. 

Fabbisogno aree drenanti: superficie nuovo piazzale mq. 4.098,39 * 15% = mq. 

614,76 

Fascia verde piantumata con capacità drenanti, in progetto mq. 4.167,00  >  

614,76. 

 Prescrizioni per la progettazione: “al fine di promuovere un uso razionale delle 

risorse idriche si dovranno avere come riferimento le Linee guida per la 

promozione e lo sviluppo sostenibile negli strumenti di governo del territorio e 

nei regolamenti edilizi della Provincia di Lecco”. 

Nella progettazione degli impianti di raccolta e smaltimento delle acque 

meteoriche dei piazzali si è tenuto conto dell’esigenza di ridurre le portate a 

carico della rete Consorzio Servizio Integrato Lambro, senza gravare i fondi 

limitrofi. A tal fine le acque di seconda pioggia dei piazzali esistenti e di quello 

in progetto saranno smaltite mediante dispersione in trincea drenante di 

materiale arido, da cui filtrano nel sottosuolo. Si rimanda al progetto del sistema 

di smaltimento delle acque a firma di un geologo abilitato. 

Le prescrizioni delle schede A6, uso razionale delle risorse idriche (riguardanti 

impianti idrosanitari, riduzione del consumo di acqua potabile, le acque 

meteoriche in copertura, sistemi di fitodepurazione), non sono applicabili alle 

opere in progetto, trattandosi di piazzali di manovra e deposito di autocarri e 

cassoni scarrabili. 
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4) Vincoli a cui è soggetta l’area 

Parte dell’area interessata dalle opere è soggetta a vincolo paesaggistico di cui 

all’art. 142 comma 1 lett. “c” del D.Lgs 42/2004 – ricadendo nella fascia di mt. 150 dal 

torrente Bevera, in merito è già stata presentata istanza di autorizzazione paesaggistica 

secondo i disposti art. 146 D.Lgs 42/2004. 

 

 

         Il progettista 




